
quello che ci fa paura, possiamo cominciare a essere liberati. 
 Nicodemo, come tutti noi, potrà guardare il Crocifisso, Colui che 
ha sconfitto la morte, la radice di tutte le nostre paure. Alziamo anche 
noi lo sguardo verso Colui che hanno trafitto, lasciamoci anche noi in-
contrare da Gesù. In Lui troviamo la speranza per affrontare i cambia-
menti della nostra vita e nascere di nuovo. 

                                                                          
 

 
 

 

 

INTENZIONI SANTE MESSE 
 

SABATO 18 ore 18.30: 
Def. FIORIO LUIGI  -  Def. BONVICINI GIANCARLO 
 

DOMENICA 19 ottobre, 99ª GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE, ore 9.45: 
Def. BOSCAINI VITTORIO, MARCELLA, GINO e ANDREOLI STEFANO 
Def. FREDDO ZOE (trigesimo) e  FACCINI  ONELIA (Anniv.) 
 

MERCOLEDI’ 22 ore 8.30: San Giovanni Paolo II, Papa 
Per le anime del PURGATORIO 
 

SABATO 25 ore 18.30:  Def. FACCINI MARIA 
Def. CALOINI LUCIANA e MARCOLONGO VALENTINO 
Def. GIULIETTI FABRIZIO 
Def. LEGNARO ALMERINO, ROMILDA,  ALBERTO e RINO 
 

DOMENICA 26 ottobre, 30ª del tempo Ordinaria, ore 09.45: 
Def. GRIGOLATO FAUSTA  -  Def. BOSCAINI CLAUDIO 
Def. Def. CAFFINI GIOVANNI e ANAFLOREA 
Def. Fam FRANZONI WALTER  e  Fam. PAON 
 

Se desideri che il parroco venga a casa tua per una benedizione,  
un momento di preghiera o semplicemente per un incontro,  

puoi rivolgerti direttamente a lui con un messaggio al cellulare  
indicando la via e il numero civico. 

 
 

d. Flavio 347 4867428 
 

Email: parrocchiesantamariapalu@gmail.com     

 DOMENICA 19 ottobre 2025  
    

99ª GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 
 

Vangelo di Luca 
 In quel tempo, Gesù 1diceva loro una para-
bola sulla necessità di pregare sempre, senza 
stancarsi mai: «In una città viveva un giudice, 
che non temeva Dio né aveva riguardo per alcu-
no. In quella città c’era anche una vedova, che 
andava da lui e gli diceva: “Fammi giustizia 
contro il mio avversario”. Per un po’ di tempo 
egli non volle; ma poi disse tra sé: “Anche se 
non temo Dio e non ho riguardo per alcu-
no, dato che questa vedova mi dà tanto fastidio, 
le farò giustizia perché non venga continuamente a importunar-
mi”». E il Signore soggiunse: «Ascoltate ciò che dice il giudice di-
sonesto. E Dio non farà forse giustizia ai suoi eletti, che gridano 
giorno e notte verso di lui? Li farà forse aspettare a lungo? Io vi 
dico che farà loro giustizia prontamente. Ma il Figlio dell’uomo, 
quando verrà, troverà la fede sulla terra?».  

 


 

Pellegrinaggio ad Assisi  
dal 18 al 20 Novembre 

con d. Flavio 
Iscrizioni entro Domenica 26 ottobre 

Quota €. 210;  8 posti disponibili (per ri-
sparmiare viaggeremo in pulmino da 9 persone) 

Locandina all’ingresso della Chiesa 
 

Domenica 19 in piazza San Pietro alle ore 10.30 
PAPA LEONE PROCLAMERA’ SANTA VINCENZA MARIA POLLONI 

fondatrice  dell’Istituto Sorelle della Misericordia. 



Diretta su Telepace. 
Giovedì 23 ottobre alle ore 20.30 a Santa Maria 

ADORAZIONE EUCARISTICA IN SACRESTIA. 
Prossimamente inizierà anche l’Adorazione animata dai giovani 

 

SOLENNITA’ DI TUTTI SANTI  
▪Venerdì 31 Santa Messa ore 18.30 

Sabato 1° novembre Santa Messa ore 9.45 
 

TRIDUO PER TUTTI I DEFUNTI 
Sabato 1° novembre, al Cimitero ore 14,30 anche se piove,  

S. Rosario e benedizione delle tombe.   

Domenica 2, in Chiesa, Santa Messa per tutti i defunti. 
Lunedì 3 ore 14.30 al Cimitero, Santa Messa di suffragio. 




 

Catechesi di Papa Francesco per il Giubileo 2025 
“Dovete nascere dall’alto” 

L’incontro di Gesù con Nicodemo 
 

 Con questa catechesi iniziamo a contemplare alcuni incontri rac-
contati nei Vangeli, per comprendere il modo in cui Gesù dona speran-
za. In effetti, ci sono incontri che illuminano la vita e portano speranza. 
Può accadere, per esempio, che qualcuno ci aiuti a vedere da una pro-
spettiva diversa una difficoltà o un problema che stiamo vivendo; oppu-
re può succedere che qualcuno ci regali semplicemente una parola che 
non ci fa sentire soli nel dolore che stiamo attraversando. Ci possono 
essere a volte anche incontri silenziosi, in cui non si dice niente, eppure 
quei momenti ci aiutano a riprendere il cammino. 
 Il primo incontro su cui vorrei fermarmi è quello di Gesù con Ni-
codemo, narrato nel capitolo 3 del Vangelo di Giovanni. Comincio da 
questo episodio perché Nicodemo è un uomo che, con la sua storia, di-
mostra che è possibile uscire dal buio e trovare il coraggio di seguire 
Cristo. 
 Nicodemo va da Gesù di notte, un orario insolito per un incontro: 
qui la notte è probabilmente quella che c’è nel cuore di Nicodemo. È un 
uomo che si trova nel buio dei dubbi, in quell’oscurità che viviamo 
quando non capiamo più quello che sta avvenendo nella nostra vita e 
non vediamo bene la strada da seguire. 

 Se sei nel buio, ovviamente cerchi la luce. E Giovanni, all’inizio 
del suo Vangelo, scrive così: «Veniva nel mondo la luce vera, quella che 
illumina ogni uomo» (1,9). Nicodemo cerca dunque Gesù perché ha 
intuito che Lui può illuminare il buio del suo cuore. 
 Tuttavia, il Vangelo ci racconta che Nicodemo non riesce a com-
prendere subito ciò che Gesù gli dice. E così vediamo che ci sono tanti 
fraintendimenti in questo dialogo, e anche tanta ironia, che è una ca-
ratteristica dell’evangelista Giovanni. Nicodemo non capisce quello che 
Gesù gli dice perché continua a pensare con la sua logica e le sue cate-
gorie. È un uomo con una personalità ben definita, ha un ruolo pubbli-
co, è uno dei capi dei giudei. Ma probabilmente i conti non gli tornano 
più. Nicodemo sente che qualcosa non funziona più nella sua vita. Av-
verte il bisogno di cambiare, ma non sa da dove cominciare. 
 In alcuni passaggi della vita questo succede a tutti noi. Se non ac-
cettiamo di cambiare, se ci chiudiamo nella nostra rigidità, nelle abitu-
dini o nei nostri modi di pensare, rischiamo di morire. La vita sta nella 
capacità di cambiare per trovare un modo nuovo di amare. Gesù parla 
infatti a Nicodemo di una nuova nascita, che è non solo possibile, ma 
addirittura necessaria in alcuni momenti del nostro cammino. A dire il 
vero, l’espressione usata nel testo è già di per sé ambivalente, perché 
rinascere può significare sia “dall’alto” sia “di nuovo”. Piano piano, Ni-
codemo capirà che questi due significati stanno insieme: se lasciamo 
che lo Spirito Santo generi in noi una vita nuova, nasceremo un’altra 
volta. Ritroveremo quella vita, che forse in noi si stava spegnendo. 
 Ho scelto di iniziare da Nicodemo anche perché è un uomo che, 
con la sua stessa vita, dimostra che questo cambiamento è possibile. 
Nicodemo ce la farà: alla fine egli sarà tra coloro che vanno da Pilato 
per chiedere il corpo di Gesù (cfr Gv 19,39)! Nicodemo è finalmen-
te venuto alla luce, è rinato, e non ha più bisogno di stare nella notte. 
 I cambiamenti a volte ci spaventano. Da una parte ci attraggono, 
a volte li desideriamo, ma dall’altra preferiremmo rimanere nelle no-
stre comodità. Per questo lo Spirito ci incoraggia ad affrontare queste 
paure. Gesù ricorda a Nicodemo – che è un maestro in Israele – che 
anche gli israeliti ebbero paura mentre camminavano nel deserto. E si 
fissarono così tanto sulle loro preoccupazioni che a un certo punto 
quelle paure presero la forma di serpenti velenosi (cfr Nm 21,4-9). Per 
essere liberati, dovevano guardare il serpente di rame che Mosè aveva 
messo su un’asta, dovevano cioè alzare lo sguardo e stare davanti 
all’oggetto che rappresentava le loro paure. Solo guardando in faccia 


